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REGIONE DELL’UMBRIA

Procedura attuativa del sistema regionale di mantenimento
dell’accreditamento a regime delle attività di formazione
Premessa

La Regione dell’Umbria, coerentemente al D.M. 166 del 25 maggio 2001,  al POR OB  3 2000-2006 riprogrammato, approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C (2004) 2580 del 30-06-2004 che modifica la precedente decisione C (2000) n. 2065 del 31-08-2000, 

in riferimento agli indirizzi per la nuova programmazione definiti con il Regolamento (CE) N. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al FSE e recante abrogazione del Reg. CE N. 1784/1999, e del Documento strategico preliminare della Regione Umbria approvato con Deliberazione della Giunta Regionale dell’8 febbraio 2006, n. 164,
visti 

· la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 "Modifiche al Titolo V della Parte Seconda della Costituzione",

· l’Accordo in materia di accreditamento delle sedi formative e orientative sancito in Conferenza Stato-Regioni il 1 agosto 2002,

· la Deliberazione della Giunta Regionale del 9 dicembre 2004, n. 1948 “Regolamento e Dispositivo per l’accreditamento delle attività di formazione e/o orientamento”,

considerato 


che con le fasi di sperimentazione – avviatasi nel dicembre 2002 e conclusasi nel dicembre 2004 – e “a regime” – avviatasi nel gennaio 2005 – sono stati definiti e progressivamente implementati standard minimi di riferimento del sistema della formazione regionale, attraverso un percorso destinato a proseguire in continuo con lo sviluppo di ulteriori livelli di qualità,

nel rispetto degli impegni assunti nel “Regolamento per l’accreditamento delle attività di formazione e/o orientamento”, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del 9 dicembre 2004, n. 1948, in particolare all’articolo 10, ultimo comma, che così dispone: ”Il sistema di accreditamento “a regime” sarà sottoposto a monitoraggio continuo da parte della Regione e a manutenzione ordinaria e straordinaria con modalità che verranno definite con apposito provvedimento,” 

procede a definire con la presente Procedura attuativa gli ambiti e le modalità del sistema di mantenimento dell’accreditamento “a regime” per la gestione di attività di formazione finanziate con risorse pubbliche.
Art. 1

Definizione di mantenimento

Il mantenimento è il processo con il quale un Soggetto accreditato dalla Regione nella fase a regime, dimostra di conservare e aggiornare i requisiti richiesti per realizzare attività di formazione finanziate con risorse pubbliche gestite dalle Amministrazioni Regionale e/o Provinciali, nel rispetto degli obiettivi della programmazione regionale.
Il sistema regionale di mantenimento è quindi finalizzato a:

· verificare la continuità del possesso dei requisiti previsti dal Regolamento e dal Dispositivo di accreditamento per le attività di formazione “a regime”, approvato con D.G.R. , n. 1948  del 9 dicembre 2004 e successive modifiche e integrazioni,  e già valutati in fase di accreditamento “a regime”, accertando l’ammissibilità di eventuali variazioni intervenute;

· innalzare gli standard di qualità del sistema formativo in maniera progressiva e mirata, anche attraverso l’attivazione di indicatori sospesi e l’aggiornamento dei parametri.
Art. 2

Gli ambiti del mantenimento
In riferimento al sistema di accreditamento a regime, il mantenimento concerne la conservazione e l’aggiornamento dei requisiti relativi al solo accreditamento di soglia, previsti dal Regolamento e dal Dispositivo di accreditamento per le attività di formazione “a regime”, approvato con D.G.R. n. 1948 del 9 dicembre 2004 e successive modifiche e integrazioni. 
I punteggi di premialità attribuiti in fase di accreditamento a regime per i livelli obiettivo  in riferimento al triennio 2002-2003-2004 resteranno validi e pertanto utilizzabili in sede di valutazione, per le attività a valere sulla programmazione 2000-2006, fermo restando eventuali estensioni temporali autorizzate dalle Singole Amministrazioni per la fase di avvio della  nuova programmazione operativa 2007-2013 nelle more della attribuzione dei nuovi punteggi.
Infatti a partire dalla nuova programmazione 2007-2013 saranno definite con apposito atto formale modalità specifiche per l’attribuzione dei punteggi di premialità nei livelli obiettivo in riferimento alle attività di formazione realizzate successivamente.
Art. 3

Destinatari

I soggetti  che intendono conservare l’accreditamento a regime conseguito per il livello soglia sono tenuti a presentare alla Regione Umbria richiesta di mantenimento con le modalità e i tempi previsti dalla presente Procedura attuativa, pena la perdita dell’accreditamento.

Art. 4

Tipologie di mantenimento

La richiesta di mantenimento dovrà essere presentata dai  soggetti interessati in relazione ai soli ambiti della formazione professionale in cui gli stessi abbiano  conseguito e vogliano mantenere l’accreditamento a regime, ovvero in relazione ad una o più delle seguenti  macrotipologie formative: formazione iniziale, formazione superiore e formazione continua e permanente, come definite nel Regolamento di accreditamento per le attività di formazione e orientamento a regime”, approvato con D.G.R. n.1948 del 9 dicembre 2004, fermo restando che tali macrotipologie potranno essere oggetto di ridefinizione a seguito delle evoluzioni connesse alla  nuova programmazione comunitaria 2007 – 2013, nonché ai processi di  riforma nazionale del sistema di istruzione e formazione.
Durante il processo di mantenimento potranno essere introdotti, anche a seguito dei lavori in corso nei tavoli tecnici nazionali per la ridefinizione degli standard minimi comuni, ulteriori requisiti generali e specifici (per particolari tipologie di attività e utenza) che andranno ad aggiornare i parametri di riferimento degli indicatori per il livello soglia e ad aggiungere nuovi indicatori per i soli livelli obiettivo del sistema.
Art. 5

Requisiti per il mantenimento
Per mantenere il livello soglia i soggetti accreditati dovranno dimostrare la conservazione e l’aggiornamento dei requisiti relativi al solo accreditamento di soglia, previsti dal Regolamento e dal Dispositivo di accreditamento per le attività di formazione “a regime”, approvato con D.G.R. n. 1948  del 9 dicembre 2004 e successive modifiche e integrazioni,  e già valutati in fase di accreditamento “a regime”, nello specifico: 
A1: Capacità gestionali

A2: Capacità logistiche

B: Situazione economica

C: Competenze professionali

E1: Capacità relazionali 

Art. 6

Rapporto tra mantenimento e certificazione del sistema qualità

I Soggetti in possesso di Sistema Qualità certificato in conformità alla norma ISO 9001, accreditati a regime con procedura specifica, potranno mantenere il livello soglia con analoga procedura che prevede la verifica del possesso dei requisiti relativi ai criteri A2, B, C (solo per quanto non compiutamente compreso nel Sistema Qualità) ed E1.


La certificazione dovrà essere stata rilasciata nel settore 37 della classificazione EA da Organismi di Certificazione accreditati da SINCERT o da altri Enti di Accreditamento equivalenti firmatari del MLA (Multilateral Agreement) in ambito EA (European Accreditation) ed essere valida all’atto della verifica del mantenimento e per tutto il periodo intercorrente dalla data di rilascio dell’accreditamento senza soluzioni di continuità.


Anche i Soggetti non certificati all’atto dell’accreditamento a regime, che abbiano conseguito la certificazione ISO 9001 in data successiva all’accreditamento, potranno mantenere il livello soglia con la procedura specifica di cui sopra, che prevede la verifica del possesso dei requisiti relativi ai criteri A2, B, C (solo per quanto non compiutamente compreso nel Sistema Qualità) ed E1.


Anche in questo caso la certificazione dovrà essere stata rilasciata nel settore 37 della classificazione EA da Organismi di Certificazione accreditati da SINCERT o da altri Enti di Accreditamento equivalenti firmatari del MLA (Multilateral Agreement) in ambito EA (European Accreditation) ed essere valida all’atto della verifica del mantenimento.

Art. 7

Sistema di valutazione del mantenimento
Il mantenimento del livello soglia deve essere dimostrato dal soggetto accreditato attraverso: 1) la conservazione e 2) l’aggiornamento dei requisiti previsti dal Dispositivo di accreditamento per le attività di formazione “a regime”, approvato con D.G.R.  n. 1948  del 9 dicembre 2004 e successive modifiche e integrazioni,  e già valutati in fase di accreditamento “a regime”.

· VALUTAZIONE DOCUMENTALE
1) La dimostrazione della conservazione  dei requisiti già valutati in fase di accreditamento a regime dovrà essere prodotta dal Soggetto a mezzo specifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio del Legale Rappresentante attestante la continuità del possesso dei requisiti (da compilarsi esclusivamente attraverso lo specifico modulo predisposto dalla Regione – all.1.a all’Avviso pubblico), incluse le eventuali variazioni nell’assetto amministrativo-giuridico-organizzativo o nelle risorse strutturali, strumentali e umane apportate dal soggetto  nell’anno precedente, in conformità con i requisiti suddetti.
2) La dimostrazione dell’aggiornamento dei requisiti introdotti con le modifiche ed integrazioni di cui all’art. 4 della presente Procedura attuativa dovrà avvenire a mezzo specifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio del Legale Rappresentante attestante il possesso dei requisiti aggiuntivi (da compilarsi esclusivamente attraverso lo specifico modulo predisposto dalla Regione – all.1.a all’Avviso pubblico).
La Regione verificherà la completezza delle dichiarazioni e, in caso di esito positivo, delibererà la propria decisione di ammissione all’audit in loco – per i soggetti non certificati – o di mantenimento del livello soglia – per i soggetti certificati.
La mancata dimostrazione della conservazione dei requisiti di cui al punto 1), anche a seguito di variazioni nell’assetto amministrativo-giuridico-organizzativo o nelle risorse strutturali, strumentali e umane apportate dal soggetto  nell’anno precedente, è soggetta alla procedura di valutazione prevista per la gestione delle variazioni di cui all’art. 8 della presente Procedura attuativa.
La mancata dimostrazione dell’aggiornamento dei requisiti aggiuntivi di cui al punto 2) potrà essere oggetto di supplemento di istruttoria e, in caso di esito finale negativo, comporterà la perdita dell’accreditamento “a regime”.
In ogni caso, la Regione si riserva la facoltà di effettuare annualmente controlli a campione al fine di verificare la veridicità dei contenuti delle dichiarazioni suddette su una quota non inferiore al  20% dell’universo dei Soggetti accreditati.
L’esito negativo di tali controlli provocherà la revoca immediata dell’accreditamento e la conseguente inammissibilità del Soggetto a presentare nuova richiesta di accreditamento nei 12 mesi successivi, nonché tutti gli altri possibili provvedimenti previsti all’art. 76 del D.P.R. 445/00 e la conseguente estensione temporale dell’inammissibilità del Soggetto a presentare nuova richiesta di accreditamento per tutta la durata degli eventuali procedimenti legali.
· AUDIT IN LOCO 

L'audit in loco verrà effettuato presso i soli soggetti non certificati, accreditati entro il 31 dicembre 2006, e, per gli anni successivi, presso i soli soggetti non certificati, accreditati entro il 31 dicembre dell’anno precedente, che abbiano presentato la dichiarazione di mantenimento nelle modalità e nei termini previsti e ottenuto un esito positivo nella valutazione documentale.

La verifica di audit in loco sarà effettuata dalla Regione nelle modalità e nei termini già definiti all’art. 7 del Regolamento di accreditamento per le attività di formazione “a regime”, approvato con D.G.R. n. 1948  del 9 dicembre 2004.
Gli audit in loco avranno una valenza sostanziale/fattuale  finalizzata a riscontrare evidenza dell’effettiva applicazione delle procedure previste ai Criteri A.1 ed E.1 del Dispositivo di accreditamento per le attività di formazione “a regime”, approvato con D.G.R. n. 1948  del 9 dicembre 2004 e successive modifiche e integrazioni,  attraverso: 

· definizione reale delle responsabilità

· attuazione operativa delle modalità di lavoro previste nelle procedure

· produzione delle registrazioni (intese come documentazione interna, modulistica, etc.) relative ad ognuna delle procedure.

In caso di esito positivo  della fase di audit  deriverà per il Soggetto la proposta di  accoglimento della dichiarazione di mantenimento del livello soglia alla Regione Umbria.

In caso di esito negativo della fase di audit deriverà per il Soggetto la proposta di rigetto della dichiarazione di mantenimento del livello soglia alla Regione Umbria.

Art. 8

Procedure per la gestione delle variazioni

Per la gestione delle variazioni i Soggetti accreditati dovranno utilizzare esclusivamente la procedura on line per la registrazione di ogni eventuale variazione intervenuta nel proprio sistema di accreditamento in relazione ai requisiti previsti nel Regolamento e nel Dispositivo di accreditamento per le attività di formazione “a regime”, approvato con D.G.R. n. 1948  del 9 dicembre 2004 e successive modifiche e integrazioni.
I Soggetti dovranno, comunque, presentare alla Regione richiesta formale di approvazione  della avvenuta variazione entro 30 giorni dalla stessa, firmata dal Legale Rappresentante ai sensi del DPR 445/00 (da compilarsi esclusivamente attraverso lo specifico modulo predisposto dalla Regione – all.1.b all’Avviso pubblico),  spedita  a mezzo raccomandata A/R a: Regione Umbria - Servizio Offerta Formativa Integrata tra Istruzione e formazione – via M. Angeloni 61, Perugia. 
La Regione - Servizio Offerta Formativa Integrata tra Istruzione e formazione - esaminerà la richiesta di variazione per verificarne l’ammissibilità e provvederà, entro 30 gg. dal ricevimento della stessa, a dare comunicazione degli esiti al Soggetto richiedente. 

All’atto della richiesta di mantenimento annuale ogni Soggetto dovrà riepilogare nell’apposito modello tutte le variazioni intervenute nell’anno di riferimento, comunicate alla Regione e approvate dalla stessa.

Eventuali incongruenze tra le variazioni risultanti alla Regione a seguito delle relative richieste e approvazioni formali e quelle riepilogate dal Soggetto all’atto della richiesta di mantenimento annuale potranno essere oggetto di supplemento di istruttoria anche al fine di verificare la continuità del possesso dei requisiti, i cui esiti comporteranno l’accoglimento o il rigetto della richiesta di mantenimento e, in quest’ultimo caso, la conseguente perdita dell’accreditamento a regime. 
La Regione si riserva di verificare la veridicità di quanto dichiarato nella richiesta di variazione attraverso i controlli a campione previsti all’art. 7.
Art. 9

Procedure per il mantenimento
La presentazione della richiesta di mantenimento per il livello soglia dovrà avvenire attraverso la specifica modulistica allegata all’Avviso Pubblico (all. 1.a) e disponibile sul sito della Regione all’indirizzo www.formazionelavoro.regione.umbria.it (accreditamento – accesso alla procedura di accreditamento - area riservata ) con le seguenti scadenze, pena la revoca dell’accreditamento:
· per i soggetti che hanno ottenuto l’accreditamento o il mantenimento di soglia    entro il 30 giugno:   31 marzo dell’anno successivo
· per i soggetti che hanno ottenuto l’accreditamento o il mantenimento di soglia    entro  il 31 dicembre:  30 settembre  dell’anno successivo.
L’Amministrazione Regionale procederà alla definizione di un protocollo per la registrazione delle dichiarazioni nell’ordine di ricevimento, per consentire la successiva valutazione formale secondo scaglioni prestabiliti.  

Art. 10

Durata e validità del mantenimento
La fase di mantenimento avrà inizio con la pubblicazione dell’Avviso pubblico relativo.
L’Amministrazione Regionale procederà annualmente alla valutazione delle domande pervenute alle scadenze e con le modalità definite e alla successiva pubblicazione degli esiti, dandone opportuna comunicazione ai Servizi regionali e provinciali interessati.

Per il singolo Soggetto il mantenimento avrà validità annuale. 

Il mancato mantenimento del livello soglia comporterà la revoca del corrispondente accreditamento.
Art. 11
Norme transitorie

I soggetti accreditati “a regime” entro il 31 dicembre 2006 sono tenuti a presentare la richiesta  di mantenimento per il livello soglia nelle modalità sopra definite a partire dalla data di pubblicazione dell’Avviso pubblico. In particolare:

· i soggetti accreditati a regime entro il 30 giugno 2006  dovranno presentare dichiarazione di mantenimento del livello soglia entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’Avviso, pena la revoca dell’accreditamento;
· i soggetti accreditati a regime entro il 31 dicembre 2006  dovranno presentare dichiarazione di mantenimento del livello soglia entro e non oltre il 30 settembre 2007, pena la revoca dell’accreditamento.

La procedura valutativa del mantenimento del livello soglia, comprensiva degli eventuali controlli a campione, nonché dell’audit in loco (per i soli soggetti non certificati), sarà completata dall’Amministrazione Regionale entro 90 giorni dalle date di scadenza sopra indicate.
Il sistema di mantenimento sarà sottoposto a monitoraggio continuo da parte della Regione e a manutenzione ordinaria e straordinaria con modalità che verranno definite con apposito provvedimento.
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